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OGGETTO: 

 
P.I. 6177 - CNSME90 – Autorizzazione idraulica e concessione demaniale per un 
attraversamento in subalveo con tubazione gas metano nel torrente Gesso nel 
Comune di Cuneo(CN) – Richiedente: Italgas Reti S.p.A. – Presa atto revisione 
progetto e proroga termini esecuzione opere. 
 

 
Premesso che: 
 
- In data 21/12/2018 con nota (ns.prot. n. 60423/A1816A) la Società Italgas Reti S.p.A, con sede 
legale in C.so Regina Margherita, 52 – 10153 Torino, ha presentato istanza per ottenere 
l’autorizzazione idraulica e la concessione demaniale per un attraversamento in subalveo con 
tubazione gas metano nel torrente Gesso nel Comune di Cuneo (CN), comportante l’occupazione di 
area appartenente al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla 
domanda stessa. La tubazione in subalveo viene realizzata in sostituzione di due tubazioni ancorate 
su entrambi i lati del ponte sulla S.P.422 (tra il Km 20 + 800 e il Km 21 + 000). 
- In data 28/5/2020, con Determinazione n. 1408 sono state autorizzate le suddette opere, a cui ha 
fatto seguito la stipula del Disciplinare Rep. n. 3398 del 20/11/2020. 
 
Con comunicazione prot. 39257 in data 23-08-2021, è stato comunicato l’inizio dei lavori delle 
opere di che trattasi, con precisazione che il progetto è stato revisionato rispetto alla precedente 
proposta. 
 
In data 27-8-2021 con nota prot. 39848, l’Italgas e in data 31/08/2021 con nota prot. 40220, i 
progettisti, precisano la natura delle opere revisionate e comunicano di volersi avvalere delle norme 
anti-covid per la proroga del termine per l’esecuzione delle opere; proroga straordinaria prevista per 
far fronte all’emergenza sanitaria dall’art. 103, comma 2 del Decreto Legge 18/2020 cd. “Cura 
Italia” (come modificato ed integrato dall’articolo 3-bis del Decreto Legge 125/2020, convertito 
dalla Legge 159/2020), che consente agli atti di assenso della p.a. di mantenere la loro validità per i 



 

90 giorni successivi alla cessazione dello stato di emergenza. 
 
In virtù della suddetta norma pertanto, è estesa fino al 31 marzo 2022 la validità di atti di assenso 
comunque denominati rilasciati dalle Pubbliche Amministrazioni, in scadenza fra il 31 gennaio 
2020 (data di inizio dello stato di emergenza da Covid-19) e il 31 dicembre 2021 (nuova data di 
cessazione dello stato di emergenza), di cui alla Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 22-7-
2021, che ha prorogato lo stato di emergenza sanitaria fino al 31 dicembre 2021. 
 
Considerato altresì, che l’inizio delle opere è stato procrastinato in conseguenza alle opere di 
ristrutturazione del ponte sul torrente Gesso, approvate con apposita conferenza dei servizi da parte 
delle Provincia, che hanno allungato i tempi di realizzazione delle opere in questione. 
 
All’istanza del 23-8-2021, sono allegati gli elaborati progettuali firmati dall’ing. Alessandro Leardi, 
in base ai quali è descritto l’intervento esecutivo, in parte, a revisione del progetto originario e le cui 
opere sono consistenti in: 
 
- Infissione di micropali in alveo e realizzazione di travi in cls, ai fini della risoluzione 
dell’interferenza con la condotta irrigua di competenza del Consorzio Irriguo Valle Gesso, che verrà 
attraversata inferiormente. Tali modifiche migliorative sono state richieste dal Consorzio stesso e 
finalizzate ad un miglioramento delle condizioni di sicurezza; 
- Variazione delle sezioni tipologiche di scavo in alveo (allargamento alla base della sezione 
trapezia da 1 m a 3 m, riferimento Allegato 5), con conseguente aumento del volume di terre e rocce 
scavato e movimentato (che comunque verrà riutilizzato per il rinterro). Questo cambiamento è 
stato apportato per migliorare le possibilità di movimentazione dei mezzi di lavoro. 
 
Preso atto che le opere di revisione progetto, non modificano sostanzialmente quanto è stato 
autorizzato con la predetta Determinazione n. 1408 del 28/5/2020, pertanto la presente costituisce 
essenzialmente una presa d’atto delle opere in questione e si intende altresì, prorogare il termine di 
ultimazione per l’esecuzione delle opere di che trattasi. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1- 4046 del 17/10/2016. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• R.D. n. 523/1904; 

• D.P.R. n. 8/1972 art. 2 ; 

• D.P.R. N. 616/1977 art. 89; 

• D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 

• D.Lgs. n. 112/1998 art.86 e 89; 

• L.R. n. 44/2000 art.59; 

• L.R. n. 20/2002 e D12/2004 e s.m.i; 

• D.P.G.R n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 

• L.R. n. 23 del 28/07/2008 art. 17; 

• D.G.R. n. 11-1409 del 11/05/2015; 



 

• D.P.C.M. del 22/07/2021. 
 
 

determina 
 
 
1) Di prendere atto delle opere di revisione progetto richiamate in premessa, che non modificano 
sostanzialmente le opere già autorizzate ai sensi del R.D. n. 523/1904, alla ditta Italgas Reti S.p.A. e 
di cui alla precedente determinazione n. 1408 del 28/05/2020; secondo le caratteristiche e le 
modalità indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza, che si restituiscono in parte al 
richiedente, vistati da questo Settore. 
 
2) Di precisare che tutte le prescrizioni già contenute nella predetta Determinazione n. 1408 del 
28/08/2020, si intendono completamente richiamate con il presente provvedimento ad eccezione del 
punto in cui il termine di esecuzione delle opere determinato in precedenza in anni uno, a far data 
della predetta Determinazione, viene aggiornato al 31/03/2022 in virtù delle norme anti-covid in 
premessa citate. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1816B - Tecnico regionale - Cuneo) 
Firmato digitalmente da Graziano Volpe 

 
 
 


